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Faccia a faccia televisivo tra il figlio del professore e la responsabile della Sanità che conferma: 2600 posti

Nessuna roulette sui malati
Il ministro Bindi a Giuseppe Di Bella: i criteri della sperimentazione ci sono già
«Ci siamo affidati al computer per evitare qualsiasi speculazione sulla cura»

ROMA. «Ministro, 17 mila le perso-
ne che chiedono di essere ammesse
alla cura Di Bella, 2600 i posti a di-
sposizione. Come pensate di garan-
tire l’equità della scelta?». Così ieri
sera Bruno Vespa, a «Porta a porta»,
aggredisce il caso Di Bella. Ospiti in
studio il ministro Rosy Bindi e il fi-
glio del professore modenese, per
affrontare ancora una volta i termi-
ni della questione, le cui certezze
sembranoognigiornorimesseindi-
scussione. «La cifra di 17 mila do-
mande - risponde il ministro - è tut-
ta da verificare. Bisogna distinguere
frarichiesteecontattitelefonici.Ma
soprattutto è bene sottolineare che
la sperimentazione non vuole esse-
re una risposta alla domanda di cu-
ra. Nella gran parte dei casi, per sot-
toporre una persona a sperimenta-
zione, occorre convincerla, anche
perché si assoggetta a un rischio.
Questa volta dobbiamo essere noi a
scegliere». E come? Di nuovo Rosy
Bindipercorrearitrosolaviaadotta-
ta: l’adozionedi 10protocolli, scelti
e sottoscritti dallo stesso professor
LuigiDiBella,epoiunmetodo«cer-
to e trasparente» come l’utilizzazio-
ne delcomputerper scegliere i2600
pazienti.

Ma il governo è in grado di vigila-
re sulla speculazioni sul dolore?
Tantigliesempidiquestigiorni, fal-
si medici che si spacciano per «di-
belliani» doc, veri medici che pre-
scrivonococktail simili a quelloori-
ginale, ricette contraffatte, fotoco-
piate, prezzi alle stelle soprattutto

pergli strumentinecessari alla som-
ministrazione della cura Di Bella,
anchefuorideiconfininazionali.In
particolare è di ieri la notizia che le
siringhe temporizzate (che consen-
tonoundosaggioatempodelmedi-
cinale) sono introvabili e che so-
prattutto ilprezzo alpubblicoèpas-
satodalle300mila lirecirca,ai2mi-
lioni, mentre le aziende produttrici
hanno iniziato una corsa contro il
tempo per sfornare quante più si-
ringhe sia possibile. Taglia corto il
ministroeripetechelaveraspecula-
zione sta nell’aver indotto migliaia
di persone a pensare che la terapia
fosse efficace, molto prima della
sperimentazione e quindi della sua
validazione scientifica. La Bindi ri-
corda che i problemi non riguarda-
no solo la somatostatina, ma tutti i
farmacichecompongonolaterapia
Di Bella, che non sono affatto tutti
disponibili. E questo perché si è co-
stretti a lavorare inunclimadiallar-
mesociale.

Anche al dottor Giuseppe Di Bel-
la, figlio del più illustre padre,viene
chiestose l’equitàdellasperimenta-
zione sia garantita dal computer.
«Sono altri i dubbi - risponde. Noi
abbiamo proposto di osservare i pa-
zienti che si curano a domicilio con
la cura DiBella peruncerto tempoe
di trarne poi le conclusioni, con un
notevole sgravio economico anche
per lo Stato». Un altro tentativo si
seminare sospetti sulla metodolo-
giaadottata,ecioèsuunasperimen-
tazione fatta secondo norme e pro-

tocolli internazionali, quasi un
mettere le mani avanti, nel caso gli
esiti fosserodiversidaquelliannun-
ciati. Il ministro risponde che ciò
che è stato deciso ècontenuto in un
decreto legge e che è frutto degli in-
contri e dell’approvazione del pro-
fessor Luigi Di Bella: «Nonci limite-
remo adosservare - dice ilministro-
noi vogliamo sperimentare». E se,
comegiàannunciato,DiBellaigno-
rerà gli eventuali risultati negativi
della sperimentazione, cosa acca-
drà? La Bindi ribadisce di essere la
prima ad augurarsi che la cura Di
Bella si dimostri efficace almeno
quanto quelle tradizionali e che sa-
rebbe molto felice anchesesolo fos-
se utile per le cure palliative. Il de-
cretoadottato-secondoilministro-
ha comunque lo scopo di regola-
mentare una sperimentazione ano-
mala, in un sistema di garanzia per
gli ammalati,ma anche di impedire
che eventuali sperimentazioni pa-
rallele, o tentativi di delegittimare
la sperimentazione possano avere
qualcheesito.

Infine da segnalare una lettera
apertaalpresidenteealdirettorege-
nerale della Rai di Giuseppe Petrel-
la, parlamentare pds e titolare della
cattedra di oncologia senologica al-
l’Università di Napoli, che chiede la
massima vigilanza sull’inizio della
sperimentazione per evitare scoop
chedisorienterebberoancorpiùl’o-
pinionepubblica.

Anna Morelli
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Il professor Brunelli: «Il governo ci ascolti»

Paraplegia, nuova tecnica
«Ma non voglio creare
un altro caso Di Bella»
ROMA. In pieno clamore sul «meto-
do Di Bella» spunta una tecnica che
puntaa ridaresperanzaaiparaplegici
e che è in fase di sperimentazione: fi-
nora è stata applicata su tre pazienti,
attualmente impegnati nella riabili-
tazione. A metterla a punto è stato il
professor Giorgio Brunelli, un lungo
curriculumuniversitarioescientifico
alle spalle, che con la sua equipe ope-
ra inunaclinicadiOme,inprovincia
di Brescia. La tecnica, in sostanza,
sfruttainervidellebracciaelitrasferi-
sce sui muscoli degli arti inferiori per
risvegliarlidallaparalisi.«Nonvoglio
creare un nuovo caso Di Bella - dice
Brunelli - ma anch’io chiedo l’atten-
zione del governo. La mia ricerca
vuole dare una speranza concreta ai
paraplegici,macometuttelericerche
ha bisogno di finanziamenti». Pochi
giorni fa il parlamentare di An Mi-
cheleBonatestainun’interrogazione
alministroBindiavevaparlatodi«un
nuovo caso Di Bella» chiedendo l’uf-
ficializzazione in tutta Italia della
«tecnica Brunelli». Lo stesso Brunelli
spiega: «Non vendiamo nulla, tanto-

meno illusioni. Nel mio progetto
nonc’ènulladicommercialemasolo
lavoro e sperimentazione. È una ri-
cerca che come tale ha bisogno di fi-
nanziamenti. Questo solo chiedo al
governo».

Il professore e la sua equipe, in ser-
vizio nella clinica San Rocco, opera-
no gratuitamente gli indigenti. Per
ora i pazienti che si sottopongono al-
la tecnica-Brunelli devono essere
«volontari ed informati». Questo
perché Brunelli ha ottenuto solo il
permesso che riguarda la chirurgia
sperimentale. In attesa dell’autoriz-
zazione definitiva, la ricerca è conti-
nuata. «Nei primi tre interventi - ha
spiegato il chirurgo - ho applicato la
mia prima tecnica, cioèquelladi“sfi-
lare”ilnervoulnaredallasuasedena-
turale, il braccio, e deviarlo lungo il
torace fino all’anca. Le ramificazioni
di questo nervo sono state poi inne-
state sui nervi dei tre muscoli che ser-
vono per camminare». Col tempo
queste «radici» creano nuovi termi-
nali nervosi stimolando gli arti infe-
riori e risvegliandoli dalla paralisi.
«Insomma, abbiamo tentato di crea-
re un circuito alternativo - aggiunge
Brunelli - bypassando il midollo spi-
nale lesionato e sfruttandounsecon-
do canale nervoso». Il professore con
la sua equipe stanno mettendo a
punto un’altra «soluzione chirurgi-
ca». «Per evitare di danneggiare in
parte la mano - aggiunge Brunelli -
stiamo vedendo se è possibile colle-
gare direttamente i nervi periferici
conlapartesanadimidollospinale».

Per questa seconda e più innovati-
va tecnica non è stata inoltrata anco-
ra alcuna richiesta al comitato etico
del servizio nazionale sanitario. Il
professore fornisce anche una sorta
dielencodeirequisitiottimaliperpo-
tersisottoporreall’operazione:essere
giovani e in buona salute perché l’o-
perazione è lunga e complicata, ma
soprattuttoesseredecisiadaffrontare
i molti mesi di terapia riabilitativa
che seguono all’intervento per sti-
molare imuscoli, riabituaregliartial-
la mobilità ed il cervello ad «inviare»
gli impulsi.Unlungolavoroditestae
di corpo che Angelo Colombo, il pri-
moadessereoperatonel ‘94conque-
sta tecnica, ha affrontato con entu-
siasmo. «Sono rimasto paralizzato
nel ‘91 cadendo da un’impalcatura -
spiega Colombo, che ha 36 anni - e
primadiarrivaredalprofessoreavevo
toccato tutte le tappe del calvario a
cui si sottopongono molti paraplegi-
ci: fisioterapia, operazioni, cure. Ma
senzanessunrisultato.Oraincasaso-
no in parte autosufficente. Sto impa-
randoacamminarea36anni».

L’OSSERVATORE

«Di Bella va rispettato
non è uno sciamano»

FARMINDUSTRIA

«La somatostatina
a 23mila lire per 3 mesi»

IL CASO

Muore prima della cura
ordinata dal pretore

CITTÀ DEL VATICANO. Nonbisogna
«offuscare la delicata fase d’avvio della
sperimentazione» delmetodo antican-
cro del prof.Di Bellacon«polemichee
insinuazioni».Lo raccomanda l’ «Osser-
vatore romano» in un articolo incuicita
e respinge le critiche mosse al metodo Di
Bella dal presidente dellaFederazione
degli ordini deimedici,Aldo Pagni.Que-
sti l’altro ieri aveva criticato «stampae
istituzioni» per il casodelmetodo anti-
cancro, chiedendosi tra l’altro quale«ri-
conoscibilità» abbiano «in Europa i lavo-
ridelprofessor DiBella».
Ilgiornale vaticano ribadisce inoltre che
«non si trattadi sposare aprioristicamen-
te la validità della terapia anticancro
senza che questavenga doverosamente

studiatae verificata». Ma ilquotidiano di oltretetevere
chiede di rispettare la professionalità di Di Bella. «Si tratta
- spiega il il giornale - dinonsbattere le porte in faccia ad
un uomo che, lungi daessere uno sciamanoè un medico;e
si tratta dinon chiudere spiragli di speranza ai tanti che vi-
vonola malattia senza speranza».
Allavicenda l’ «Osservatore romano» dedicaanche alcune
righe della rubrica«Situazione politica»,affermandochea
questo punto «urge, tra l’altro, garantire la validità della
sperimentazione e vigilareaffinché non si verifichinotur-
pi speculazioni sullapelle dei malati, i quali in questa vi-
cendasembrano talvolta iprotagonisti dimenticati».

ROMA.Disponibilità di somatostatina per
5mila pazienti neiprossimi tre mesie per lo
stesso periodomantenimento delprezzo
politico di23mila lireal milligrammo. Lo
ha stabilito ieri Farmindustria in una riu-
nione con le aziende produttrici di somato-
statina, riesaminando la situazione della di-
sponibilitàe del prezzodel medicinale per
la MDB.«Attraverso una ricognizione fatta
azienda per azienda -afferma unanota di
Farmindustria - sulle capacità produttive
degli impianti, valutate per il prossimo tri-
mestrea partire damarzoè emerso chea
fronte di unnumero di pazienti sempre cre-
scente oltre a quelli previsti dalla sperimen-
tazione, la disponibilitàdi somatostatinaè
all’incirca sufficienteper coprire, nel prossi-
mo trimestre, unnumero paria circa 5mila

pazienti tra i quali sono compresi i2.600dell’intero protocollo
sperimentale». «Le aziende - sottolinea la nota - a frontedi que-
sto delicatoproblema stanno tentando di deviare dagli altri
mercati ulteriori quantitativi di somatostatina, fermo restan-
dola copertura dei malatinon oncologici. Le aziende autosuf-
ficienti rispetto alla fabbricazione della materiaprimastanno
studiando forme di accorciamento dei tempidi fabbricazione;
inoltre tutte leaziende hano già provveduto agarantire oltre il
prossimo trimestre significativi incrementidi prodotto». «Per
quanto attiene il prezzo -prosegue Farmindustria - le aziende
riconfermano invia del tutto straordinaria per 90 giorni la pat-
tuizionedi un prezzopolitico di23mila lireal mg».

CAGLIARI. È mortanell’ospedale onco-
logico«Businco» di Cagliari ladonna di
Calasetta per la quale il pretore di Carbo-
nia aveva disposto la somministrazione
della somatostatina. L’inferma,Marisa,
di56 anni,aveva chiesto, tramite il suo
legale, di poter essere curata conil meto-
do Di Bella. Ilmagistrato il 26gennaio
scorsoaveva ordinato allaAsl di sommi-
nistrare la somatostatina,decisione riba-
dita nell’udienza del 12febbraio, ma so-
lo venerdì 13 febbraio, il giornoin cui la
donnaè entrata incoma, gli è statadata
la prima dose.
Qualche giornofa invece, a menodi un
mese dalla decisione delpretoredi Mera-
no che gli riconosceva ildirittoad avere
la somatostatina aspese del servizio sani-

tario pubblico, è mortoun uomo.Si trattavadi unpensio-
nato meranese di 69anniche, a causadella gravità del tu-
more di cui soffriva,aveva fatto ricorso al magistrato per
ottenereche gli fossero dispensate gratuitamente lecure
del«cocktail»del medico modenese.
L’anziano, le cui condizioni di salute eranostate giudicate
«terminali» dai mediciche lo avevano incura, pur avendo
visto riconosciuto il suo diritto alla cura Di Bella,nonave-
va trovato nessuno all’internodella strutturapubblica che
gli dispensasse i farmaci. Nessuno dei sanitari, infatti, «se-
condo coscienza» si era dichiarato disponibile acurarlo
così.

Partenza da Roma l’8 marzo e il 12 aprile.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 17 giorni  (15 notti).
Quote di partecipazione: marzo L. 4.550.000; aprile L.
5.240.000.
Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane.
L’itinerario: Italia/Bombay-Goa-Badami (Hampi)-Hospet-
Hassan (Belur-Halebid)-Mysore-Bangalore-Madras
(Kanchipuram-Mahabalipuram)-Madurai-Periyar (Kottayam-
Alleppey)-Cochin-Bombay/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in
aereo e con pullman privati con aria condizionata, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
sistemazione in guest house statale a Hospet, la mezza
pensione, tutte le visite guidate previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali indiane, un accompagnatore

dall’Italia.

VIAGGIO
NELL’INDIADELSUD

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 7 e il 14 marzo 
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (10 notti)
Quota di partecipazione:
lire 3.850.000 
L’itinerario: Italia / Pechino - Xian - Chengdu - Canton -Shanghai
- Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Milano, a Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti inter-
ni in pullman e in aereo, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 e 5 stelle, la pensione completa eccettuato il giorno
di arrivo (in mezza pensione), tutte le visite guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida nazionale e delle guide locali
cinesi di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia. Nota. I
pranzi e i banchetti serali saranno serviti nei migliori ristoranti
delle varie città, selezionati per la qualità e il modo tradizionale di

cucinare, in alcuni di essi sono previsti gli incontri con i cuochi.

VIAGGIO NELLAGRANDE
GASTRONOMIA CINESE

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

Partenza da Milano l’8 aprile.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione: lire 2.270.000.
Supplemento partenza da Roma lire 100.000. 
L’itinerario: Italia (Zurigo)/Berlino (Potsdam)-Dresda-
Lipsia-Praga (Zurigo)/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor-
tuali a Milano, a Roma e all’estero,i trasferimenti interni
con pullman privato, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 e 3 stelle, la prima colazione e tre giorni in
mezza pensione, tutti gli ingressi ai musei e alle pinacote-
che, le visite guidate previste dal programma, l’assisten-
za delle guide locali tedesche e praghesi di lingua italia-

na e un accompagnatore dall’Italia.

BERLINO LIPSIA DRESDA PRAGA
I grandi musei dell’Est europeo 

e la divina musica di Bach
(MINIMO 25 PARTECIPANTI)

I GRANDI ITINERARI
E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Aboca per il controllo dei grassi nel sangue

La dislipidemia, cioè un equilibrio alterato dei grassi nel sangue, non signifi-
ca necessariamente che i valori del Colesterolo e dei Trigliceridi siano alterati
contemporaneamente.
Per questo ABOCA propone due formulazioni specifiche e mirate per un tratta-
mento personalizzato.
COLESTEROIL E TRIGLICEROIL associano il ben noto OLIO DI PESCE all’OLIO DI LINO

BIOLOGICO ed ad alcune Piante Medicinali specificamente selezionate per dare
la massima efficacia ai due diversi preparati.
L’utilizzo delle Erbe nella formulazione dei due prodotti ha consentito di dimi-
nuire i noti fastidi gastrici che l’OLIO DI PESCE generalmente provoca.
Il prodotto, in capsule di gelatina dura, è venduto ad un prezzo molto interes-
sante con sole 1.500 lire al giorno si realizza un trattamento dietetico conti-
nuativo delle dislipidemie.
COLESTEROIL e TRIGLICEROIL sono notificati al Ministero della Sanità e sono in
vendita presso le Farmacie e le Erboristerie italiane.

abbonatevi a


